
CALENDARIO LITURGICO    
  28 ottobre - 5 novembre 2023 

ORARI SS. MESSE    
Festive Camin:  8 –10.30 -18.30  Granze: 9.30 

Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 18.30                                       
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  18.30  

Sabato                 28 ott.   
Ss. Simone, Giuda Taddeo  

S. Messa   ore 19.00 - d.ti Frasson Vittorio, Irma, Duilio, Romano, Renato e Rita; 
                                             d.ti  Segato Romano, Maria, Ugo e Aurora ; d.ti fam Campi e Guido Baggio 

Domenica            29 ott. 
XXXª domenica  T.O. 
 

S. Messa   ore   8.00 -  d.to Pagnin Bruno 
S. Messa   ore 10.30 -  per la COMUNITA’    -    Battesimi e anniversari di matrimonio   
S. Messa   ore 18.30 -  d.ta Tambuzza Cecilia  

Lunedì                   30 ott.  S. Messa   ore 18.30 - d.ti Plinio e Romilda 

Martedì               31 ott. S. Messa   ore 18.30 - d.ti fam. De Grandis 

Mercoledì            1 nov. 
Tutti i santi 

S. Messa   ore   8.00 - d.ti Dalla Via Severino, Savio, e Silvia 
S. Messa   ore 10.30 - d.ti Bordin Emilia, Moro Giacinto e Luisa ; Claudio 
                  ore 15.00 - in cimitero Celebrazione della Speranza per tutti i defunti 
S. Messa   ore 18.30 -  def. Franchin Marisa in Bertocco (7°) 

Giovedì                2 nov. S. Messa   ore 15.00 - in cimitero Comm. tutti i defunti    
S. Messa   ore 18.30 - Comm. Tutti i defunti   - d.ta Marta; d.ti  fam. Greggio, Cecchinato e Bonavetti 
                                                                             d.ti Friso Flavio, Tollin Severino e Cecilia 

Venerdì                3 nov. S. Messa   ore 18.30 - d.te Elda e Palmira 

Sabato                  4 nov.  S. Messa   ore 18.30 -  d.ti Antonio, Emma, Bortolo, Cesarina, Marina, Bruno, Giovanna e Fedora 
                                              Def. Paggetta bellino, Innocenza, Giamcarlo, Pagnin Antonio e Adelina 

Domenica             5 nov. 
XXXIª  dom. del T.O. 

S. Messa   ore   8.00 -  d.ti  Baldan Rosina, Bruno, Antonio, Adele, sr. Lorenziana e fratelli Tibaldo 
S. Messa   ore 10.30 -  d.ti Scandilori Bruno, De Zuani Romano, Donati Giuseppina, Maria Pia e Liliana         
S. Messa   ore 18.30 -  d.to Zanella Guido; d.ti Pagnin Carla, Vecchiato Florido e d.ti fam Vecchiato  
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Sabato                   28 ott. S. Messa     ore 18.00  -   per la COMUNITA’  

Domenica             29 ott. 
XXXª dom. del T.O  

S. Messa     ore  9.30 -   def. Luise Secondo, Assunta, Paola, Albina, Gianfranco 
                                      def. Paggiaro Antonio, Luigia, Igino, Gina; def. Rizzi Romeo 

Mercoledi              1 nov. S. Messa    ore  9.30 -   Tutti i Santi  -  def. don Odair, Antonio, Adele, Adriano; def. Zambon Elena e Pietro 
S. Messa   ore 15.00 - in cimitero Celebrazione della Speranza per tutti i defunti 

Giovedì                 2 nov. S. Messa    ore 15.00 -   in cimitero Commemorazione di tutti i defunti   

Sabato                   4 nov.  S. Messa    ore 18.00 -   per la COMUNITÀ     

Domenica             5 nov.     
XXXIª del T. O.                                                                                                        

S. Messa    ore   9.30 -  - d.ti Cecchinato Achille, Angelo, Giulia, Severino, Emma, Amabile, Gino e  Walter  
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VISITANDO  

I CIMITERI 
Nel ricordo dei nostri cari, 
conserviamo un religioso 

silenzio per pregare e medi-
tare … Alle porte dei cimiteri 

troviamo dei  

Cartoncini 
da  appendere  

alle tombe:  l’offerta che si 
può dare sarà per la celebra-
zione di messe per i defunti 
e per aiutare le missioni. 
 

INDULGENZE  PER I DEFUNTI 
L'indulgenza plenaria applicabile per i defunti si può 
conseguire una sola volta e a queste condizioni: do-
po essersi confessati e comunicati si fa visita ad una 
chiesa recitando il Padre Nostro, il Credo, e una pre-
ghiera secondo le intenzioni del Santo Padre. E que-
sto dal mezzogiorno del 31 ottobre a tutto l’8 no-
vembre anche visitando il cimitero.  

CELEBRIAMO LA SPERANZA 
Nel pomeriggio della festa dei Santi, il prossimo 1 
novembre, ci troveremo alle ore 15.00, sia nel 
cimitero di Granze che di Camin, per una celebrazio-
ne della speranza in ricordo dei nostri cari defunti.  
Per chi vuole a Camin dopo la celebrazione  in Cen-
tro Parrocchiale condivisione castagne e vino…. 
E così, pure allo stesso orario, nel giorno dei defunti il  

2 novembre con la Celebrazione della                        
S. Messa sempre alle ore 15.00 per tutti defunti. 

Domenica 12 novembre 

73a GIORNATA DEL 

RINGRAZIAMENTO 
ringrazieremo il Signore e portere-
mo  all’  altare i frutti della terra… 
chi crede può portare da casa anche indumenti, 
alimentari per famiglie bisognose della comunità. 
 

E dopo ogni messa: 

BENEDIZIONE  MACCHINE 
******************************* 

ore 12.30 in  CENTRO PAR-

ROCCHIALE 

Salone Melato a CAMIN 

PRANZO COMUNITARIO ANTICHI SAPORI 

chi vuole  si prenoti in patronato 

0498702674 
************************** 

e nel  POMERIGGIO ore 15.30  

castagne per tutti: 
per piccoli, ragazzi, giovani, 

adulti, nonni, famiglie  della Comunità. 

  

Domenica 

XXXª 

del Tempo 

Ordinario            

 29 ottobre 

Anno 
pastorale 

2023 
Sinodo 

                      
DOMENICA XXXª del Tempo Ordinario 

n°44  

NUMERI  UTIILI    Cell. dEzio3406407707  
Parrocchia Camin Tel./ fax 0498702750 -  Granze 049 718213 www.parrocchiacamin.it; 

e-mail: parr.camin@gmail.com; Centro Parrocchiale  049 8702674 Villa Bellini 049 
8702785  Scuola dell’Infanzia  Camin 0498702442 Granze 049718316 

Crediamo i nostri cari defunti 
inseriti nella Pasqua di Cristo, 

viventi della stessa 
vita di Gesù. 

Allora la nostra consolazione 
non toglie il dolore 

ma apre il nostro cuore 
alla speranza 

(Vescovo Claudio Cipolla) 

Signore Risorto,                                                          
tu sei vita che sgorga dalla morte; 

sei l'annuncio di una solidarietà eterna 
tra il cielo e la terra; 

sei la possibilità di una vita 
che la morte non può uccidere. 

La fede in te ci aiuti  
ad alzare lo sguardo dalla terra  

e ci insegni a sperare; 
ricordi alle nostre lacrime 

che nulla finisce con la morte 
e che in te, possiamo continuare  

ad amare, anche coloro la cui morte 
ci ha separato.  

Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli, 
 che ci hanno preceduto                                             
con il segno della fede 

e dormono il sonno della pace. 
Dona loro, o Signore, 

e a tutti quelli che riposano in Cristo, 
la beatitudine, la luce e la pace. Amen. 

Quel Dio che ha scelto 
come beati gli ultimi 

 
Beato l'uomo, prima parola del primo salmo. Cui 
fa eco la prima parola del primo discorso di Ge-
sù, sulla montagna: Beati i poveri. Cosa significa 
beato, questo termine un po' desueto e scolori-
to? La mente corre subito a sinonimi quali: feli-
ce, contento, fortunato. Ma il termine non può 

essere compresso solo nel mondo delle emozio-
ni, impoverito a uno stato d'animo aleatorio. In-
dica invece uno stato di vita, consolida la certez-
za più umana che abbiamo e che tutti ci compo-
ne in unità: l'aspirazione alla gioia, all'amore, 

alla vita. 
Beati, ed è come dire: in piedi, in cammino, 

avanti, voi poveri (A. Chouraqui), Dio cammina 
con voi; su, a schiena dritta, non arrendetevi, 

voi non violenti, siete il futuro della terra; corag-
gio, alzati e getta via il mantello del lutto, tu che 

piangi; non lasciarti cadere le braccia, tu che 
produci amore. Profondità alla quale non arriverò 
mai, Vangelo che continua a stupirmi e a sfug-

girmi, eppure da salvare a tutti i costi; nostalgia 
prepotente di un mondo fatto di pace e sincerità, 

di giustizia e cuori puri, un tutt'altro modo di 
essere vivi. 

Le beatitudini non sono un precetto in più o un 
nuovo comandamento, ma la bella notizia che 

Dio regala gioia a chi produce amore, che se uno 
si fa carico della felicità di qualcuno, il Padre si 
farà carico della sua felicità. Vostro è il regno: il 
Regno è dei poveri perché il Re si è fatto povero. 

La terra è dei miti perché il potente si è fatto 
mite e umile. A questa terra, imbevuta di sangue 
(il sangue di tuo fratello grida a me dal suolo), 
pianeta di tombe, chi regala futuro? Chi è più 
armato, più forte, più spietato? O non invece il 

tessitore di pace, il non violento, il misericordio-
so, chi si prende cura? 

La seconda dice: Beati quelli che sono nel pianto. La 
beatitudine più paradossale: lacrime e felicità mesco-
late assieme, ma non perché Dio ami il dolore, ma nel 

dolore egli è con te. Dio è con te. (  Ermes Ronchi) 

GIOVEDI’ 2 NOVEMBRE 

COMMEMORAZIONE DI 
TUTTI I DEFUNTI 

MERCOLEDI’ 1 NOVEMBRE 
 

TUTTI  I  SANTI 



   LITURGIA della PAROLA - 29 ottobre XXXª domenica del Tempo Ordinario  

Prima Lettura: Dal libro dell'Èsodo              22,20-26  
Se maltratterete la vedova e l'orfano la mia ira si accenderà con-
tro di voi. 
Così dice il Signore:  
«Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi 
siete stati forestieri in terra d’Egitto. 
Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo maltratti, 
quando invocherà da me l’aiuto, io darò ascolto al suo 
grido, la mia ira si accenderà e vi farò morire di spada: le 
vostre mogli saranno vedove e i vostri figli orfani. Se tu 
presti denaro a qualcuno del mio popolo, all’indigente che 
sta con te, non ti comporterai con lui da usuraio: voi non 
dovete imporgli alcun interesse. Se prendi in pegno il 
mantello del tuo prossimo, glielo renderai prima del tra-
monto del sole, perché è la sua sola coperta, è il mantello 
per la sua pelle; come potrebbe coprirsi dormendo? Altri-
menti, quando griderà verso di me, io l’ascolterò, perché 
io sono pietoso». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Salmo Responsoriale        Dal Salmo 17 (18) 
R. Ti amo, Signore, mia forza. 

Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia for-
tezza, mio liberatore. R/. Mio Dio, mia rupe, in cui mi 
rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. Invoco 
il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici. 
R/. 
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato il 
Dio della mia salvezza. Egli concede al suo re grandi vit-
torie, si mostra fedele al suo consacrato. R/. 
 

 
Seconda Lettura: Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicési 1,5-10 
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a 
voi per il vostro bene. E voi avete seguito il nostro esem-
pio e quello del Signore, avendo accolto la Parola in mez-
zo a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da 
diventare modello per tutti i credenti della Macedònia e 
dell’Acàia. Infatti per mezzo vostro la parola del Signore 
risuona non soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la vo-
stra fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto che non 
abbiamo bisogno di parlarne.  
Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in 
mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, 
per servire il Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo 
Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci 
libera dall’ira che viene. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo R. Alleluia, alleluia. Se uno mi 
ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre 
mio lo amerà e noi verremo a lui. R. Alleluia. 
Dal vangelo secondo Matteo 22,34-40 
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva 
chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di 
loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo 
alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande co-
mandamento?».  Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta 
la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamen-
to. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossi-
mo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipen-
dono tutta la Legge e i Profeti». 
Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 

LITURGIA DELLA PAROLA   5 nov.  XXXI domenica del T.O. 
Malachia 1,14b-2,2b.8-10; salmo 130; 1a Tess. 2,7b-9.13; Matteo 23,1-12 

 

1 novembre: SOLENNITA’ di TUTTI I SANTI 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura: Dal libro dell'Apocalisse di san Giovan-
ni apostolo                     7,2-4.9-14 
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo, con il 
sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli, 
ai quali era stato concesso di devastare la terra e il mare: 
«Non devastate la terra né il mare né le piante, finché non 
avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi del nostro 
Dio». E udii il numero di coloro che furono segnati con il si-
gillo: centoquarantaquattromila segnati, provenienti da ogni 
tribù dei figli d’Israele. Dopo queste cose vidi: ecco, una 
moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni 
nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti 
al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e te-
nevano rami di palma nelle loro mani. E gridavano a gran 
voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul tro-
no, e all’Agnello». E tutti gli angeli stavano attorno al trono e 
agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si inchinarono con la 
faccia a terra davanti al trono e adorarono Dio dicendo: 
«Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, po-
tenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». Uno 
degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che sono 
vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: 
«Signore mio, tu lo sai». E lui:  Sono quelli che vengono 
dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, 
rendendole candide nel sangue dell’Agnello». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 23 (24) 
R. Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore. 

Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i 
suoi abitanti. È lui che l’ha fondato sui mari e sui fiumi l’ha 
stabilito. R/. Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà 
stare nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore 
puro, chi non si rivolge agli idoli. R/. 
Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo 
cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R/. 
 

Seconda Lettura:                                                                                                      
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  3,1-3 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per 
essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo 
il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.  Ca-
rissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo 
non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli 
si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedre-
mo così come egli è. 
Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come 
egli è puro. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Al Vangelo R. Alleluia, alleluia. Venite a me, voi tutti 
che siete stanchi e oppressi,  e io vi darò ristoro.  R. Alleluia. 
 

† Dal vangelo secondo Matteo 5,1-12a 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose 
a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa 
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ri-
compensa nei cieli». Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo 

 2023 ...  

GRAZIE  

e... sempre 
c’è bisogno  della  nostra  solidarietà 

DIAMO IL NOSTRO                              
AIUTO                                       

ALLE NOSTRE   
PARROCCHIE:  

nelle forme consuete:  offerte in chiesa, 
ricorrenze varie, in memoria dei nostri 
cari defunti o altro Ricordiamo anche il 
“mattone” 250 € o il “mattoncino” (50 

€).    Si può, come  hanno già fatto tanti,  
fare un BONIFICO   

Ecco  gli IBAN:   
 Parrocchia SS.   Salvatore                                                                         

Intesa San Paolo 
IT77H0306912171100000006330  
Parr. Granze  Monte dei Paschi 
IT05R0103012156000061105015    

5 PER MILLE 
PER IL PATRONATO di CAMIN                     

Circolo NOI  
Nella tua denuncia dei redditi 

oltre all’8Xmille puoi mettere la 
firme anche per il 5Xmille. Finora 
abbiamo ricevuto circa 7000 € 
ogni anno… possiamo fare di 
più…. Ecco il codice fiscale da 

mettere:  

92234120282  
Gli esonerati dalla presenta-

zione del CUD  possono 
portarlo in canonica e , tra-
mite Curia, si provvederà a 
inviarli gratuitamente.  E 

poi TESSERIAMOCI: an-
che per i collaboratori vari,  
giovani e adulti è importan-
te essere tesserati al NOI… 

per essere assicurati!  

Domenica     29 ott. Domenica XXXª T.O.  -  Assemblea Sinodo 15.30/ 18.30 in Seminario  

Lunedì        30 ott. Ore 21.00 in canonica Consiglio per gli affari economici 

Martedì       31 ott. ore 13.15 incontro catechisti 2a elem.      

Mercoledì      1 nov. Tutti i Santi  -  ore 15.00 Celebrazione della Speranza in cimitero 

Giovedì        2 nov. Commemorazione di tutti i defunti  -  ore 15.00 S. Messa in cimitero                

Venerdì        3 nov.                                                             

Sabato         4 nov. ore 16.00/18.30 Confessioni - ore 15 4° Gruppo di Inizi. Crist. Ore 15.30 Fraternità 1 in Villa Bellini 

Domenica     5 nov. ore 9.30 incontro catechesi genitori e piccoli di 2a elementare in Villa Bellini 

Il Patronato è aperto  dalle 
15.30 alle 18.30 e al giovedì 
mattina e domenica mattina 

dalla 9.00 alle 12.00. Alla sera 
dalle 21.00 alle 23.00.VIENI! 

 

ACCOGLI UNA PERSONA RIFUGIATA 
È un altro progetto sostenuto da Comune, 
Gruppo Refugees Welcome Italia e Oriz-
zonti. Il periodo minimo di accoglienza è 
di 6 mesi … si è accompagnati…!  
Telefonare in parrocchia…. 

NELLA CASA DEL PADRE. Ricordiamo al Signo-
re la nostra sorella  MARISA FRANCHIN, di 
anni 88, di Camin, coniugata con Bertocco Bruno., 
Veneziana di origine, ha seguito il marito spostando-
si per motivi di lavoro. aveva una fede profonda che 

la portava ad essere sem-
pre presente in chiesa fin-
chè ha potuto; ,  è stata 
buona e semplice; ha af-
frontato la vita con forza e 
speranza,  si è spesa con 
dedizione e sacrificio in  
famiglia. Ha portato la 
croce della sofferenza sino 
in fondo, accompagnata 
con dedizione dai suoi e 
dalla fedele Irina.                                               
Siamo solidali con Bruno, 
le figlie Rossella, Cinzia ,  
il fratello Daniele e tutti i 
familiari.  

E’ GIA’ ORA DI PRESEPIO: , vogliamo riprendere e continuare anche 
quest’anno la bellissima tradizione della nostra chiesa di 
Camin.  

UN APPELLO e UN INVITO: c’è bisogno di es-
sere in di più e di forze nuove. Per chi è interes-
sato telefonare a don Ezio 3406407707 o a Paolo 
3396137812 

E’ un progetto del Comune di Padova… per 
accogliere studenti universitari.  Non si 
tratta di un rapporto di tipo assistenziale 
ma di una convivenza all’insegna della 
solidarietà, della condivisione e della tolle-
ranza a partire da un regolare contratto di 
locazione.  Telefonare in parrocchia…. 

 OTTOBRE MISSIONARIO 2023 
AMOREVOLI    domenica 29 ottobre 

«qual è il grande comandamento?» Mt 22, 36  
Al termine del mese missionario siamo chiamati ad annunciare il Vange-
lo con le parole e le opere, in un continuo impegno di solidarietà.  

GRAZIE PER LA GENEROSITA’: Domenica scorsa, Giornata Mis-
sionaria mondiale, abbiamo raccolto 
A Granze: buste in chiesa € 250    -   Fiori €   88 
A Camin:  buste in chiesa € 775     -   Fiori € 339 
 

Il Signore benedice chi dona con gioia… ! 

 È «amore» la parola chiave del Vangelo 
Non amare è solo un lento morire. Lentamente muore chi 
non ama, chi non trema per una persona, di quell'amore che 
ripulisce gli occhi, che “fa vedere le persone come le vede la 
divinità, che muove il sole e le altre stelle e muove tutto in 
noi” (M. Gualtieri), che scava pietre per costruire case, cha 

fa nascere abbracci per ritrovarci interi, che fa sorgere arcobaleni che 
indicano la via. Amerai Dio con tutto il cuore. Qualcuno ha proposto 
un'altra traduzione: amerai Dio con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con il 
tuo cuore di luce e anche con il cuore d'ombra; con il cuore che crede e 
anche con il cuore che dubita; quando splende il sole e quando si fa 
buio; a occhi chiusi quando hai un po' paura, e perfino con le lacrime. 
Lo amerai come puoi, meglio che puoi, con ciò che hai, magari col fiato-
ne. Ma con tutta la tua anima, cioè con tutta intera la tua vita. Con tutta 
la tua mente .          Ermes Ronchi) 

MINI CAMPOSCUOLA INVERNALE per ragazzi medie e elementari 

a Posina: dal martedì 26  al sabato 30 dicembre. Le iscrizioni sono 
già aperte in Centro Parrocchiale! Quota di partecipazione € 120… 
VIENI e AFFRETTATI… i posti sono limitati! 

DOMENICA 5 novembre: 
riprendiamo in Centro parrocchiale 
Salone Melato la PROIEZIONE 
FILM per ragazzi e, genitori, 
famiglie! Alle ore 15.30. Stiamo 
cercando, come primo, un film 
bellissimo ! A sorpresa…. 


